
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
con deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 27/03/2019 è stato approvato il-
Bilancio di previsione per il triennio 2019 - 2021, esecutivo ai sensi di legge;

VISTO l’articolo 175 comma 8 del D.lgs. 267/2000, per il quale: “Mediante la variazione di
assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare entro il 31 luglio di ciascun anno,
si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di
riserva e il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

DATO ATTO che, in attuazione di quanto sopra, il Servizio Finanziario ha provveduto a
effettuare la verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di
riserva e il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento degli equilibri stabiliti dalle
norme contabili per la copertura delle spese correnti e in conto capitale, e il rispetto degli
obiettivi del pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi 707-732 della L. n. 208/2015
(legge di stabilità per il 2016);

VISTI in particolare i commi da 3 a 5-quinquies del citato articolo 175 del TUEL, che
disciplinano le competenze delle variazioni degli stanziamenti di bilancio;

VISTE le richieste di variazione di bilancio pervenute da vari settori dell’Ente;

RILEVATA la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione 2018 - 2020, al fine
di adeguare gli stanziamenti alle effettive necessità connesse all’attività amministrativa, si
ritiene di procedere con le opportune variazioni, dettagliate nell’ALLEGATO 1);

RICHIAMATO il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al
D.lgs. 118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine
dell'esercizio per la redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di
dubbia esigibilità complessivamente accantonato;

DATO ATTO che a seguito dell’istruttoria compiuta dal Servizio finanziario è stata
verificata la congruità dell’attuale stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità;

VISTO INOLTRE l’articolo 193 comma 2 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per il quale:
“Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”;

CONSIDERATO che, in sede della ricognizione operata ai sensi del comma precedente, è
emerso quanto segue:
non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi del richiamato articolo 194;-

gli stanziamenti inseriti nel bilancio di previsione 2019 - 2021 sono stati tenuti sotto-
costante controllo, operando le correzioni resesi indispensabili a seguito dei
mutamenti di ordine normativo e delle segnalazioni dei responsabili dei settori,



correzioni che si sono concretizzate dal punto di vista contabile-amministrativo in
variazioni di bilancio, tutte rispettanti il principio del pareggio;
la gestione di competenza relativa alla parte corrente e alla parte in conto capitale del-
bilancio presenta una situazione di equilibrio, come risulta dall’ALLEGATO 2) alla
presente deliberazione;
la gestione degli incassi e dei pagamenti è stata finalizzata a garantire: un'adeguata-
liquidità volta a evitare o contenere l’utilizzo delle anticipazioni di cassa; il rispetto dei
vincoli imposti dal pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi 707-732 della L. n.
208/2015; l'esigenza di dar corso in modo tempestivo ai pagamenti, conformemente
alla normativa vigente;

VISTI INOLTRE
il decreto legislativo n. 267/2000 così come modificato dal decreto legislativo n.-
118/2011 e dal decreto legislativo n. 126/2014;
il vigente Regolamento di Contabilità;-

ACQUISITO il parere favorevole, allegato al presente provvedimento, del Responsabile di
Ragioneria ex artt. 49 e 147-bis del D.lgs. n. 267/2000;

ACQUISITO altresì il parere favorevole del Revisore dei conti;

PROPONE

Di dare atto che, ai sensi dell’articolo 175, comma 8 del TUEL, è stata effettuata la-
verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva e il
fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio;
Di apportare al bilancio di previsione 2019 - 2021, per le motivazioni rappresentate in-
premessa, le variazioni riportate nell’ALLEGATO 1), che si dichiara parte integrante e
sostanziale del presente atto;
Di dare atto che viene conseguentemente variato il piano esecutivo di gestione (PEG)-
e che il documento unico di programmazione (DUP) 2019 - 2021 tiene conto delle
variazioni di cui alla presente deliberazione;
Di dare atto che, ai sensi dell'articolo 193 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267:-

alla data odierna, risultano rispettati gli equilibri di bilancio e, sulla base delle
valutazioni e delle stime condotte, l’esercizio in corso si concluderà mantenendo
la gestione in condizione di pareggio;
non risultano debiti fuori bilancio conosciuti o conoscibili;
alla data odierna, risulta rispettato il pareggio di bilancio di cui all’articolo 1,
commi 707-732 della L. n. 208/2015; le proiezioni al 31 dicembre consentono
inoltre di prevedere il rispetto dei vincoli di legge;

Di trasmettere copia del presente atto al Tesoriere Comunale;-
Di dare atto che sulla presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri in ordine alla-
regolarità tecnica e contabile, previsti dall’art. 49 del D.lgs. 267/2000;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D.lgs. 267/2000.
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